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pis, Ariosto, Matteotti, Cecche, 
rinl e Angrisani) , un repub­
blicano (Camangi) e 9 demo­
cristiani (Fanelli, Pelizzo, De 
Meo, Scarascia, Cappugi. Ter­
ranova, Cervone, Santoro' e 
Ruggero Lombardi). 

Sono stati spostati da un 
incarico all'altro: Storchi che 
passa dagli Affari Esteri (per 
l'emigrazione) al Commercio 
con l'estero; Dominedò dal mi-
nistero di Grazia e Giustizia 
alla Marina Mercantile; Penaz-
zato dal Tesoro al Bilancio; 
Bovetti dalla Difesa al Tesoro; 
Magri dai LL.PP. alla P.I.; Sa-
lari dall'Agricoltura al Lavoro; 
Antoniozzi dalle Poste e Tele­
comunicazioni al Turismo; Ga-
spari dalle Poste e Telecomu­
nicazioni all'Industria; Manni-
roni dalla Marina Mercantile 
alla Giustizia; Mazza dalla Sa­
nità alle Poste. 

Gli incarichi assegnati al­
l'ori. Delle Fave sono quelli di 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio e per la stampa e 
le informazioni; l'incarico del­
la Riforma burocratica è stato 
attribuito al sen. Giraudo. 

La riunione del Consìglio 
dei ministri si è aperta con 
un omaggio dell'on. Fanfani al 
Capo dello Stato e al Parla­
mento nonché con un saluto 
ai vecchi e nuovi ministri. Do­
po che l'on. Delle Fave aveva 
prestato giuramento e assunto 
le funzioni di segretario, il 
Consiglio dei ministri ha pro­
ceduto alle attribuzioni di com­
piti particolari (del resto già 
noti quasi tutti) ai membri del 
gabinetto: il ministro senza 
portafoglio on. Pastore è stato 
nominato presidente del Comi­
tato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, e del Comi­
tato dei ministri per le zone 
depresse dell'Italia centro set­
tentrionale; il ministro s. p. 
on. Medici è stato incaricato 
della riforma della Pubblica 
amministrazione; il ministro 
s.p. on. Codacci Pisanelli è 
stato incaricato dei rapporti 
con il Parlamento; al ministro 
per il bilancio on. La Malfa 
è stato affidato l'incarico di 
delegato permanente presso 
l'OCED, nonché la vice presi­
denza del CIR. 

SARAGAT-NENNI I n a t t e s a 
delle dichiarazioni program­
matiche davanti alle Camere 
si moltiplicano sulla stampa 
gli interventi, più o meno au­
torevoli, diretti a sottolineare 
questo o quell'aspetto che si 
vorrebbe vedere accolto nella 
impostazione politica generale 
del nuovo governo. Da segna­
lare oggi due interventi, di Sa-
ragat sulla Giustizia e di Nenni 
sull'/lvanti.' « Nessuno di noi 
— scrive il " leader " social­
democratico — è disposto a 
sacrificare un atomo solo di 
sicurezza internazionale o di 
libertà politica; ma nessuno 
di noi può respingere la one­
sta, schietta volontà che emer­
ge da nuove masse di lavo­
ratori di aiutare la DC, il PRI, 
e il nostro partito in un co­
mune impegno sociale. Le con­
traddizioni che gli avversari 
della polìtica di centro sinistra 
denunciano nella nuova forniti. 
la governativa — l'atlantismo 
del governo e il neutralismo 
del PSI; l'autonomismo sinda­
cale- del PSDI. del PRI, della 
DC, e il diverso atteggiamento 
del PSI, ecc. — si risolvono in 
questo fiducioso progressivo 
accostamento dej PSI ai prin­
cipi che reggono l'azione di 
tutti i grandi movimenti del 
lavoro nel le democrazie più 
progredite ». 

« C'è in giro — prosegue Sa-
ragat — tra la gente semplice 
unagrande fiducia che sarebbe 
ingeneroso scoraggiare con 
delle forzature eccessive sulle 
difficoltà che si attendono ma 
che sarebbe pericoloso delu­
dere per insufficienza di im­
pegno e di coraggio. Le cose 
che il governo si è impegnato 
di fare devono essere fatte e 
fatte bene e presto ». 

Dal canto suo il compagno 
Nenni osserva anzitutto che si 
è iniziata con la formazione 
del ministero di centro-sinistra 
un'esperienza che trae impor­
tanza da due fattori nuovi: la 
rottura a destra e la caduta 
della preclusione nei confronti 
del PSI. 

Secondo Nenni il program­
ma del nuovo governo « ha 
comportato una fondamentale 
scelta di fondo e di priorità 
a favore delle riforme di strut­
tura. Creazione di un primo 
centro di programmazione eco­
nomica, nazionalizzazione del­
l'energia elettrica, liquidazio 
ne della mezzadria, istituzione 
delle Regioni, ecc.. non sono 

misure — scrive Nonni — da 
considerare l'ima staccata dal­
l'altra, ma costituiscono un in 
sieme organico destinato a 
creare le condizioni di ulterio­
ri e più decisi passi in avan­
ti verso una organica politi­
ca di piano. Questo è il terre 
no sul quale si è venuto de 
lineando un punto di incon­
tro dei socialisti e dei demo 
cristiani, non quello dei prin 
cipi generali e della ideologia» 

Dopo avere osservato che 
per il nuovo ministero si trat­
ta di < fare presto, anzi su 
bìto, nell'anno che ci sepa­
ra dalle elezioni politiche del 
'03, le cose che annuncerà al­
la Camera », il segretario del 
PSI afferma che compito dei 
socialisti è di coprire la mio 
va maggioranza « dagli attac­
chi della destra e ancho da 
occasionali congiunzioni dei 
voti della destra con quelli 
della sinistra » perchè in que­
sto modo si eviterebbe di fa 
vorire « il piano politico dei 
conservatori ». Nenni concludi' 
che i socialisti cercano attra­
verso il centro-sinistra « quan. 
to occorre a stabilizzare la de­
mocrazia, ad allargare i coli­
mi i della partecipazione popo­
lare alla vita pubblica • 

Il ministro dell'Interno, Ta-
viani, ha invialo un messaggio 
agli alti funzionari del dica­
stero nel quale afferma tra 
l'altro che compito dell'ammi­
nistrazione è « impedire gli 
abusi, troncare qualsiasi ten­
tativo di sovvertire le regole 
dell'ordine liberamente costi­
tuito, ma è anche prevenire 
gli eventuali motivi di turba­
mento e contribuire a conso­
lidare sempre più la coscienza 
civile dei cittadini ». 

Il presidente deli'ENI, En­
rico Mattei, parlando ieri alla 
Giunta esecutiva della Fede­
razione italiana dei volontari 
della libertà (che ha inviato un 
messaggio di sostegno a Fan­
fani), lia detto che « pure non 
volendo impegnare la FIVL in 
una posizione politica che po­
trebbe sembrare di parte », ri­
tiene ' che non debba mancare 
il nostro incoraggiamento, il 
nostro aiuto e il nostro augurio 
a quegli uomini che si accin­
gono a governare il paese con 
nuovi indirizzi, intesi, nella 
salvaguardia della libertà e 
nell'osservanza degli impegni, 
a portare il nostro popolo ad 
un maggiore interesse di vita ». 

FANFANI DA GRONCHI » Pre. 
sidente del Consiglio si è re­
cato ieri mattina al Quirina­
le, per sottoporre al Capo de!. 
lo Stato la lista dèi nuovi sot­
tosegretari, e poi ancora nel 
pomeriggio, per un colloquio 
che è durato un'ora e sul qua­
le non si hanno indiscrezioni. 

Dopo il colloquio con Gron­
chi, Fanfani è tornato a Pa­
lazzo Chigi per la cerimonia 
del giuramento dei nuovi sot­
tosegretari. 

Il 18 marzo I Viaggio a Cerreta: un campanile e due mucchi di case vuote nel « Mezzogiorno » ligure 

Marcia della 
dei comuni 
umbro-toscani 
Larghe ademoni al comitato promotore - De­
legazioni ria Torino, Genova, Bologna e Bari 

Alla segreteria della mar­
cia della pace per la fratel­
lanza dei popoli , marcia che 
si svolgerà il 18 m a i / o pros­
simo da Cnmucia a Cortona, 
continuano a pei venire n u ­
merose lo adesioni di perso­
nalità, fabbriche, amniini -
stra/.ioni comunal i . 

Allo marcia parteciperan­
no cento comuni umbro-to­
scani, oltre a colonne d'au­
to e delega/ ioni di CJenova, 
Torino, Bologna, Bari e di 
numeroso altre città di 
Italia. 

Al gruppo di iniziativa 
formato dal Centro per la 
non violenza di Perugia, da 
alcuni cittadini cortone.si e 
da intellettuali di F i i e n / e e 
di Siena, suddiviso in tre 
segreterie site rispettiva­
mente nel le t i c p iov inc ie , 
hanno accettato di far par­
te i professori universitari 
di Firenze Walter Binni e 
Carlo Ludovico Raggirant i , 
e x presidente del CLN T o ­
scano, il direttore del « P o n ­
te >, il dr. Enzo Enriquez 
Agnoletti , v ice s indaco di 
Firenze. 

Fra le adesioni più n o t e ­
voli vi sono que l le del p r o ­
fessor Giovanni Favi l l i del­
l'Università di Bologna, del 
prof. Beniamino Segre del­
l'Università di Roma; dei 
proff, Mario de l le Piane. 
Francesco Bozza, Carlo F r a n -
covich, Pietro Omodeo d e l ­
l'Università di S iena; del 
prof. Giovanni Sansone d e l ­
l'Università di Firenze; del 
professor Cleto Carbonara 
dell ' Università di Napol i ; 
del sen. professor Luciano 
Mencaraglia; del professor 
Sandro Galante Garrone:; 
dei professori Bruno Tal-
luri. Pio Baldel l i , Luigi De 
Mucci. Gaetano Amodeo , 
Ezio Bartnlini, Gastone M a ­
nacorda, Luigi Ladaga; d e ­
gli scrittori Romano B i l e n ­
chi. Nino Palumbo, Dani lo 
Dolci: della Casa del lo s t u ­
dio pittori di Genova: d e l -
l'avv. Arveno Trotta di Ho-
ma; del presidente del l 'Am­
ministrazione provinciale di 
Siena e di molti sindaci e 
amministratori comunali . 

11 Consiglio comunale di 
Siena ha dato la sua ades io -

Ti n^n n i^ a n« ,I„I r-„«^:«i- ne in una mozione oppro-II presidente del C o n s i g | , o , l v a t n c o , V ( ) t o d e ì B r u p p ^ o n _ 

siliari del PSI, PSDI, PCI. 
DC. nella (piale fra l'altro e 
detto: « Considerato l'alto 
significato morale e politico 
della iniziativa promossa dal 
Centro per la non violenza 
di Perugia, presieduto dal 
prof. Aldo Capitini, uni ta­
mente a gruppi di cittadini 
del le province toscane ed 

inoltre, per domani pomerig 
gio ha invitato a Palazzo Chigi 

rappresentanti dei gruppi 
parlamentari del PCI, del PLI, 
del MSI, del PDIUM e dei 
gruppi misti per metterli al 
corrente — informa un comu­
nicato ufficioso — della forma­
zione del nuovo governo. 

r. la. 

umbre; rilevata la giustezza 
dell 'appello rivolto dal Co­
mitato alle popolazioni del­
le province interessate, il 
Consiglio comunale di Sie­
na chiede: l 'el iminazione de l ­
le basi straniere in tutti i 
paesi del mondo, l ' impegno 
ad utilizzare per opere di 
civiltà e progresso le s o m ­
me ingenti destinate alle 
spese militari, a combattere 
ogni d iscr imina/ ione tra eit 
tacimi, a l a i e avanzare la 
democrazia mediante la par­
tecipa/ ione effettiva del po­
polo alla direzione della vita 
pubblica e la soluzione del­
le questioni sociali più ma­
ture, in primo luogo quella 
della tei la, del le autonomie 
locali e dell 'ente legione, e 
decide di aderire alla inizia­
tiva e di inv ia le una ptopria 
iappresentan/a con il gon­
falone del comune alln Mar­
cia dei cento comuni ». 

Solo una gattina fossa è rimasta 
nel paese del vescovo di ferro» 

G i o v a n i e v e c c h i s o n o f u g g i t i d a i p o d e r i e d a l l a m i s e r i a - U n a d o n n a d i 7 0 a n n i è s t a t a l ' u l t i m a a p a r t i r e : l ' h a n n o p o r t a t a v i a 

q u a s i a f o r z a - La V a l d i V a r a : u n a t e r r a e h e m u o r e - L ' e s e m p i o d i C a r r o d a n o , c o m u n e a m m i n i s t r a t o d a u n a g i u n t a d i s i n i s t r a 

(Dal nostro inviato speciale) 

VAL DI VARA (La S p e ­
zia) , 24. — Non c'è rimasto 
nemmeno un abitante nel 
paese del < vescovo di fer­
ro*: soltanto una (lattina 
dal pelo rossiccio. Questo è 
Cerreta: intorno a un cam­
panile due «nicchi di rase, 
vecchie, nere, attaccate una 
all'altra come filari ili vigna 
ai luti di un arosso sentiero. 
altre bianche, sparse, co­
struite un tempo non mol­
to lontano. Ttitti sono fug~ 
(liti in questi ultimi anni 
Sono scesi nei paesi a val­
le, oppure sono emigrati a 
Genova o alla Spezia: al­
cuni fiatino preso la via del­
l'estero. La vita, lassù, or­
mai, era diventata impossi­
bile: manca anche una stra­
da che colleglli il paese al­
l'Aureli» e al comune di 
Carro. 

Eppure il paese ha una 
storia. Le sue mura sono an­
tichissime, il .suo nome, nel 
passato, ha avuto una eerta 

Il Carnevale di Nizza 

NIZZA — Il Carnevale impuzzii a Nizza. Nella foto: il carro 
allegorico ili re Cornei alo che ha aperto la sfilata (Telefoto) 

I medici le dichiarano sane di niente 

Dimesse dal manicomio le ragazze 
accusate di pazzia dalle monache 

Terribili episodi si verificano nell'istituto di rieducazione di Murta 
Altre due assistite fuggono - Un bimbo morto in misteriose circostanze 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 24 — L'aspetto 
più immediatamente inquie­
tante del dramma del le ra­
gazze - madri ospiti dell' isti­
tuto del le suore di S. Maria 
di Leucn « Casa e Famiglia » 
di Murta si e risolto ne l le 
prime ore di questo pome­
riggio: le due giovani , la 
lflennc C. M. e la IBenne 
G. C , che, dopo la c lamorosa 
protesta del 14 febbraio, era­
no state internate nell' isti­
tuto psichiatrico di Quarto. 
sono s tate d imesse < essendo 
risultato dagli accertamenti 
fatti che sono completamen­
te sane di m e n t e ». 

Successi nel tesseramento al PCI 

A Pesaro 25 Sezioni 
raggiungono i l 100% 
I l 1 2 1 % d i i s c r i t t i a S . S a l v a t o r e M o n f e r r a t o 

Un grande successo poli­
tico è stato ottenuto dal no­
stro Partito nelle 25 Sezioni 
del comune di Pesaro. Alla 
data odierna sono stati in­
fatt i ritesserati 5.070 compa­
gni e compagne, pari al 100 
per cento del 1961. 

Le 8ezloni che si sono par­
ticolarmente distinte nella 
campagna di reclutamento 
sono: Trebbiantico 238 cc, 
Vil la S. Mart ino 118 Te, T re 
Ponti 114 <-*, Vil la A. Costa 
114 ^ , Vil la Pucci 114 Tr, 
Colombarone 112 •>, Gram­
sci 111 *r. Pantano 111 "•"«-, 
Ginestreto 109 ^ . Case Bru­
ciate 108 ^ , Ponte Valle 
108 "*. Pozzo Basso 103 ~-, 
Pozzo Alto 102 T-, Muraglia 
102 Te, Vil la Fastiggl 100 "-. 
Cattabrighe 100 "-, S. Vene­
randa 100 "' . Casteldlmez-
zo 100 -5-. 

Il Comitato cittadino sta 
predisponendo un vasto pla­
no di riunioni per attuare 
Il reclutamento nelle fabbri* 
e h * del legno, dova diverse 
tfaajne di lavoratori, in par­

ticolare giovani, hanno dato 
l'adesione per la prima vol­
ta al Partito. 

Numerose altre Sezioni se­
gnalano inoltre di aver su­
perato il 100 <• degli iscritti. 
La sezione di T O L E N T I N O 
(Macerata) ha raggiunto 890 
compagni, pari al 105 r» e 
il reclutamento continua, 

I comunisti di A L F O N S I -
N E (Ravenna) hanno rag­
giunto i 4.246 Iscritti , pari 
al 100,9 ^ del 1961; 73 sono 
i reclutati, di cui 29 donne. 
Il reclutamento continua. 

A P I E V E DI C E N T O (Bo­
logna) la Sezione ha supe­
rato il 100 "« su scala co­
munale. 

La 8ezlone di SAN SAL­
V A T O R E M O N F E R R A T O 
(Alessandria) ha annunciato 
di aver raggiunto II 121 % 
degli iscritti, con 70 reclu­
tati . Dai 38 Iscritti del 1960 
è passata ai 165 del 1961 e 
ai 200 del . mesa -In corso. 
Presso la 8ezlone è sorto 
per la pr ima volta un cir­
colo giovanile con 20 Iscritti. 

Intanto, oggi, e avvenuto 
un altro fatto nuovo: altre 
due ragazze sono fuggite 
dall'istituto S. Maria dj Leti­
ca e fino a stasera le ricer­
che della pol i / ia non aveva­
no dato alcun esito. Con que­
ste fughe lo scandalo ha or­
mai travolto questo ist ituto 
dove g iovaniss ime ragazze -
madri dovrebbero trovare 
un'atmosfera e un ambiente 
capaci dj far loro superare 
gli choc subiti e di rein­
serirle progress ivamente nel­
la società. 

Riepi loghiamo i fatti: la 
notte del 14 febbraio otto 
ragazze abbandonarono l'isti­
tuto S. Maria di Lcuca e. a 
piedi, percorsero ol tre dieci 
chilometri che div idono Mur. 
ta dal centro del la città, per 
recarsi in questura a denun­
ciare il trattamento cui era­
no sottoposte da parte de l le 
suore. 

Il funzionario di serviz io 
all'ufficio del la notturna rac­
colse la denuncia e subi to 
dopo provvide a far riac­
compagnare le giovani al­
l'istituto. Il 15 febbraio, la 
protesta del la notte prece­
dente si fa co l le t t iva: le ra­
gazze reclamano un v i t to mi . 
gliore. ma soprattutto pi» ri. 
spetto per la propria perso­
nalità :nella stessa giornata 
un medico di Bolzaneto fir­
ma il certif icato per il rico­
vero al manicomio di C. M. 
ma le suore at tendono il 
giorno success ivo per l'inter­
namento. C. M. per una not­
te e un giorno v i v e nelt'in-
cubo della « punizione » e fi. 
nalmente questa arriva ine­
sorabile la sera del 16: la 
ragazza, a detta del medico 
che firma il certif icato, e 
affetta da « psicosi e mania 
suicida >. 

Lo a l lontanamento della 
giovane, peraltro, non sem­
bra avere sedato la rivolta 
perche devono trascorrere 
altri due giorni prima che 
l'< epidemia dj pnzzin » fac­
cia un'altra vi t t ima. E' la 
volta di G. C. al la qua le ven­
gono riscontrate « psicosi e 

smanie >. La sera del 19 ven­
gono trasferite da Murta al­
tre due ragazze, tra cui la 
H e n n e A. S. da Reggio Emi­
lia. La dest inazione è igno­
ta. Il 20 arriva da Reggio 
Emilia il padre di A. S., in­
quieto per le notizie che ha 
letto sui giornali in merito 
a quanto sta accadendo nel­
l'istituto di Murta. Le suore 
gli impediscono rigidamente 
di incontrarsi con la propria 
figlia. 

Ieri ci eravamo chiesti 
quale infame regola poteva 
autorizzare le monache ad 
opporsi ad un incontro tra 
i due: oggi la risposta l'ab­
biamo: A. S. non era più a 
Murta. era già stata « tra­
sferita ». 

A questo punto le proce­

dure e le richieste burocra­
tiche non hanno più senso 
se non v iene affrontato il 
problema nel la sua realtà 
più viva ed umana 
Non sono questi i primi casi: 
tre anni ta un'altra ragazza 
che aveva protestato in nome 
della propria dignità fini al 
manicomio, oscuro dramma 
rimasto ignorato. Perfino gli 
incidenti, anche \ più tragici. 
non hanno eco oltre le mura 
dell ' ist ituto del le suore. Anni 
or sono, il f iglio di un'assi-
stita. mentre la madre si 
trovava al lavoro, sc ivolò in 
una vasca e mori . Non c'è 
traccia di questo tragico epi­
sodio ne l l e cronache dei gior­
nali genoves i : e solo la gen­
te d; Murta a ricordarlo. 

A. O. PARODI 

fama: fu nel 1951 quando 
venne consucìttto santo uno 
dei suoi figli, Antonio A/o­
rto Giunelli, nato nel 1796 
a Cerreta, morto nel 1846 
a Bobbio, dove era vescovo. 
Venne soprannominato il 
« santo di ferro » per le sue 
« accanite lotte contro le pe­
stilenze e contro il mal­
costume politico e religioso 
di quel tempo ». (Così hu 
scritto, unni fa, una rivista 
della Liguria, che ha pub­
blicalo un articolo non tan­
to per esaltare il « santo di 
ferro » quanto per chiedere, 
per supplicare a vescovi e 
cardinali, la costruzione del­
la strada ed evitare la len­
ta morte di Cerreta). 

Non chiedevano un mira­
colo ul loro santo gli abi­
tanti di Cerreta: soltanto 
una strada. Nulla. Il paese, 
giorno per giorno, ha spen­
to le sue luci. Nel 1957. nel 
minuscolo cimitero a ridos­
so della chiesa sono state 
sepolte le ultime due sal­
me: un mese fa Ita lascia­
to il paese anche l'ultima 
abitante. Angela Scaramuc­
cia, una donna di oltre 70 
anni, robusta, forte anche 
nel carattere, che per quat­
tro anni ha vissuto a Cer­
reta nella più completa so­
litudine. L'hanno portata in 
città, nella casa di una fi­
glia. quasi a forza, tanto 
erano ancora violenti in lei 
il desiderio e la volontà di 
rimanere: dov'è nata e do­
ve sono cresciuti i suoi « ra­
dazzi ». Per convincerla a 
lusciare il paese, è dovuto 
venire dall'Argentina unti 
dei suol figli, inviato da al­
tri quattro fratelli, anch'es­
si abitanti a Buenos Aires. 

Angela Scaramuccia vive­
va coltivando un orticello: 
tutti i campi della zona, or­
inai, erano i suoi. Si accon­
tentava della compagnia 
della gattina dal pelo ros­
siccio, che ora si aggira 
nella casa vuota, miagolan­
do disperata. « Soltanto 
ogni tanto incontravo un 
cacciatore e potevo scam­
biare qualche parola con 
lui. Un sempre sperato, in 
questi anni, che il paese 
tornasse come un tempo, ma 
ormai so che non sarà mai 
via come allora .. * / tuor­
lo Scaramuccia • dice cos'i 
con voce commossa, con il 
pianto in gola: | giovani si 
adattano presto alla vita 
lontana dal paese natio e. 
dopo poco tempo, sono an­
zi felici della decisione un 
giorno presa forse a malin­
cuore. Ma per una donna 
che per settanta anni ha vis­
suto nello stesso paese, qua­
si impossìbile è abituarsi a 
vivere gli ultimi anni in 
città. « In estate — dice 
voglio tornarci... »: e rwnr-
da, quasi con ansia, il vol­
to della figlia per scorgervi 
un consenso. Non la spa­
venta l'arrampicata sulla 
collina. 

A Cerreta si arriva lun­
go un viottolo che si iner 
pica r ipido, a tratti quasi a 
strapiombo, fra boschi di 
castagno e di pino. Un'ora, 
almeno, è durata la nostra 
scalata: il sentiero è scava­
to dalla pioggia, pietre e 
fango rendono ancora p iù 
dura la marcia. Arriviamo, 
infine, sul piazzale della 
chiesa dedicato, natural­
mente. al santo Gianelti. ìl 
tempio, del 1600, è im buo­
no stato, le tendine rosa ai 
vetri della canonica dan­
no l'impressione che a l l ' in­
ferno la luce sia accesa, che 
qualcuno vi abiti. Non è co­
sì. Tutto è chiuso. Da una 
grata vediamo che la chiesa 
è addobbata, r ìc ino alla fi­
nestrella sbarrata c'è la va­
schetta dell'acqua santa: 
è asciutta, sono rimasti po­
chi spiccioli e non è tutta 
moneta in corso. 

Poco distante dalla chie­
sa. c'è la casa dove è nato 
Antonio Maria Cianci l i . Le 
porte e le finestre sono spa­
lancate. il filo della luce 
elettrica oscilla in cucina 
sotto i colpi del vento: su 
una tamia ima manciata di 
cartucce sparate da un fuci-

Con la prova scritta di italiano 

Gli esami di matur i tà 
inixieranno il due luglio 

Le prove orali comiaceranno il 9 - La sessione di riparazione il 17 settembre 

Gli esami di maturità clas­
sica e scientifica e di abili­
tazione magistrale e tecnica 
cominceranno quest'anno il 
2 luglio con la prova scritta 
di italiano. 

Gli esami orali av /anno 
inizio il 9 lugl io. L'inizio del­
la sessione di riparazione è 
fissato per il 17 settembre. 

I candidati agli esami di 
maturità e di abil itazione sia­
no essi alunni esterni o in­
terni. di istituti statali o 
l ega lmente riconosciuti, do. 
vranno presentare le do­
mande di ammiss ione entro 
il 31 marzo 1962. Le norme 
riguardanti i programmi d'e­
same sono quel le fissate dal 
decreto ministeriale del 30 
set tembre 1959 richiamate 
espressamente nel l ' attuale 

ordinanza che regola lo svol­
g imento degl i esami • per 
l'anno in corso. 

Rimane quindi conferma­
to che i consigl i di classe 
comunicheranno entro il 15 
marzo i programmi di esame. 

Alla seconda sess ione è 
ammesso il rinvio, a tìtolo di 
prova di riparazione, in non 
più di due discipl ine ò grup­
pi di discipline, esc ludendo 
dal computo l 'educazione fi­
sica e le materie facoltative. 

Varata a Viareggio 
una nuova 
motonave 

VIAREGGIO. 24 — E' scesa 
stamani in mare la motonave 
- AGIP-Emilia-, nave appog- notiate, 

gio e piattaforma da Adibire ai 
servizi di perforazione in alto 
mare per la società AGIP-Mi-
neraria. E" stata commissiona­
ta daJJ'AGlP stessa ai cantieri 
navali via reggini. M B Bcnet-
tt. dove, tre mesi addietro, ven­
ne varata una unità gemella 

Alla cerimonia del varo era­
no presenti nutonta locali e 
dirigenti dell'AGIP. Dopo la 
cerimonia del battesimo, di cui 
è stata madrina la signorina 
Rosangela Mattei. la motonave 
e scesa in mare fra gli applau­
si della folla 

La motonave - AGIP-Emi­
l ia - e lunga, fuori bordo. 44 
metri ed ha una larghezza di 
9 metri e 80 centimetri. A 
pieno carico può sviluppare 
una velocità di 11,5 nodi orari 
ed ha una portata di 750 ton-

I.A SPEZIA — Unti strada abbandonata di Cerreta, il paese rimasto senza abitanti 

le da caccia. Una stanza è 
chiusa: è la camera dove è 
nato il vescovo santificato. 
Negli anni in cui il paese 
era in vita, le suore <gia-
nòlline.*. un ordine fondato 

. dui. IVCSCOVQ.AU ferro ». al-
lestit'oitò ,ù'n sacrario-mu­
seo: c'è uh altare e, in una 
vetrinetta. un abito che il 

tempo coltivati a olive e vi­
gneti, ma ormai avari di 
frutti. 

Cerreta è «jj paese che 
racchiude in sé tutto il 
dramma della Val di Vara; 

•tin lembo di • Mezzogiorno 
nell'entroterra spezzino, do­
r è desolazione, miseria e la 
fuga dalla terra e dalle ca­
se non danno e non hanno 
tregua. Non ci sono più 
giovani qui: soltanto vecchi 
e vecchie s'incontrano sulle 
piazze o si vedono armeg­
giare nelle piane, attorno 
agli striminziti filari di vi­
gna. La terra non rende, è 
asciutta, le piante sono atz 
taccate dai parassiti, non ci 
sono industrie. Il giovane, 
e anche il ragazzo. lascia­
no presto la famiglia per 
trasferirsi in città, dove più 
facile sembra trovare un la­
voro, un guadagno che pos­
sa assicurare tutti i m'orni 
un piatto di minestra. 

C'è un Comune. Carroda­
no, l'unico diretto dai co 
munisti e dai socialisti in 
tutta la vasta zona collino­
sa, che ha dimostrato qua­
le può essere la salvezza 
della vallata: ha costituito 
un consorzio e ora sta co­
struendo un bacino idrico 
per l'irrigazione dei terre­
ni. per trasformarli a pa­
scoli. 

Questo è l'avvenire po­
sitivo che può avere l'infe­
ra Val di Vara. Ma non ba­
sta che operi in questo sen­
so un Comune: occorre che 
la programmazione sia or-
qanica. razionale, investa 
enti locali, regioni, governo 
per far rivivere queste zo­

ne che, come altre del no­
stro Paese, costituiscono un 
patrimonio umano, agricolo, 
boschivo che va in rovina. 
• Cerreta è un esempio e 
un avvertimento. 

CARLO RICCHINI 

Dal 23 marzo 
il convegno 

sulle tendenze 
del capitalismo 

italiano 
Il Comitato direttivo del­

l'Istituto Gramsci ha ritenuto 
opportuno rinviare ai giorni di 
venerdì, sabato e domenica. 23. 
24 e 25 marzo, i lavori del con­
vegno su -Tendenze del capi­
talismo italiano ». La decisioni» 
aderisce alle numerose richie­
ste di rinvio fatte in previsio­
ne degli impegni politici e 
parlamentari che nella prima 
decade di marzo avrebbero im­
pedito a molti degli interessati 
d! partecipare al Convegno. 

I/Istituto Gramsci coglie la 
occasiont per ricordare a quan­
ti hanno ricevuto il program­
ma dei lavori che otterranno 
la tessera di accesso alla sala 
del convegno e gli schemi delle 
relazioni, solo se perverrà alla 
segreteria dell'Istituto confei 
ma scritta della loro parteci­
pazione. 

LA SPEZIA — Angela Sca­
ramuccia: ha più di 70 anni 
ed è stata 1'tiltlma a lasciare 

Cerreta 

santo indossò. Qua e là cas­
sette per le elemosine. 

Incamminiamoci, ora. 
lungo quella che era la 
strada principale del pae­
se. Le case sono antiche: 
sul portale di quella che do­
veva essere stata l'abitazio­
ne del signorotto locale, c'è 
uno stemma e una data: 
1766. Accanto, un ampio 
fondo, un tempo bottega ar­
tigiana (confezionavano il 
velluto), poi. ancora in buo­
no stato, il frantoio, che ve­
niva azionato da un as inel­
io bendato, e legato alla 
sbarro della macina. Poco 
più in là. c'era l'osteria, ri­
masta aperta sino a pochi 
anni or sono. In fondo al 
paese, una casa color rosa: 
è la più nuora del gruppo, 
circondata da piante da 
frutta e da un giardino. 

Anche l'altro pn ippo di 
case, a l ernnte della chie­
sa. è sfarò costruito negli 
anni recenti, in parte sui 
ruderi di vecchie abitazioni. 

La « spia del regime » 
pagherà le speie di giudizio 

Assolti i giornalisti 
querelati da Del Re 

Ieri a l le 14.30. dopo tre 
ore di Camera di Consiglio. 
la IV Sezione del Tribunale 
di Roma ha assolto con for­
mula piena il direttore del 
quotidiano Paese Sera, Mi­
chele Salerno, il direttore 
di Paese. Paolo Alatri, il d i ­
rettore dell'Aranti.' . Carlo 
Bonetti , la giornalista Anna 
Maria Rodati , i direttori 
del l 'Unita, Luca Trevisani 
ed Enea Barbieri dal l ' im­
putazione di diffamazione 
nei confronti del la « sp ia del 
regime > Carlo Del Re trat­
tandosi di persone non pu­
nibili in quanto il fatto non 
costituisce reato. 

Come si ricorderà, gli ar­
ticoli di cui trattasi venne-

jro pubblicati nel periodo 
C'è ancora in piedi un por-1settembre-ottobre del 1958 
tale in pietra nera, del 1450 
Potrebbe fare gola a più di 
un amatore o trafficante dt 
arte antica. E' in una di 
queste case che è rimasta, 
sino ad un mese fa, la vec­
chia Scaramuccia, l'ultima 
degli oltre trecento abi tan­
ti che hanno lasciato questo 
paese, che aveva la luce, 
poca acqua, ma non una 
strada e, afforno, terreni un 

Essi riferivano e lementi 
contentiti nel l ibro del prof. 
Ernesto Rossi « Una spia del 
regime ». Per tale libro, ap­
punto. Carlo Del Re aveva 
intentato un processo contro 
il professore Ernesto Rossi 
e contro il suo editore, per 
chiedere il risarcimento dei 
danni derivanti dal la pubbli­
cazione de l l ibro s tesso , nel 
quale fra l'altro si accusa il 

Del Re di aver denunciato 
nel 1937 i componenti del 
gruppo «Giustizia e Libertà> 
allo scopo di coprire un a m ­
manco verificatosi in un fal ­
l imento di cui egl i era cura­
tore. 

I vari giornali, prendendo 
>punto proprio dal processo. 
mentre tacciavano di impru­
denza l'azione giudiziaria 
intentata dal Del Re. fra Io 
altro scrivevano che « dopo 
aver venduto per denaro i 
componenti del gruppo Giu­
stizia e Libertà, egli finireb­
be col v ivere da pascià con 
il denaro che dovrebbero 
pagargli una del le sue vit­
t ime e il suo editore ». Inol­
tre il Del Re ve inva d e f i t ­
to. negli articoli stessi a p ­
punto come spia e delatore 

II Del Re si era costituito 
parte civi le a mezzo dell 'av­
vocato Ughi 

Ieri il Tribunale, come 
dicevamo, dopo tre ore d: 
camer-i di consigl io, ha as­
solto tutti ì giornalisti per­
che il fatto non costituisce 
reato ed ha condannato il 
querelante a pagar* l e spe ­
se di giudizio. 
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